
Franceschini  a  Bergamo:
«Alleanza sempre più stretta
tra turismo e cultura»

«Grande  ottimismo  dopo  i  risultati  2015  e  tante  start  up
geniali». Così il ministro dei Beni e delle Attività culturali
Dario Franceschini ha sintetizzato in un tweet la propria
partecipazione  a  “Visit  Italy!”  il  convegno  che  aveva  il
compito  di  fare  il  punto  sulle  strategie  per  il  turismo
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organizzato  nell’ambito  di  NF15,  l’evento  dedicato  agli
operatori professionali in programma alla Fiera di Bergamo il
25 e 26 settembre.

A  due  anni  dalla  presentazione  del  piano  strategico  per
lo sviluppo del turismo in Italia e a otto mesi dalla legge
29/07/2014 n. 106, il  ministro Franceschini ha ricordato i
risultati lusinghieri di crescita in tutti i settori ottenuti
quest’estate  come  importante  iniezione  di  fiducia,
evidenziando nel contempo la necessità di un’alleanza sempre
più stretta tra turismo e cultura.

«L’Italia come museo diffuso e il turismo sostenibile che
valorizza  le  eccellenze»  sono  i  due  assi  portanti  della
strategia che prevede anche «una lista di priorità condivise e
una governance per tornare a crescere». «Se abbiamo cambiato
lo statuto di Enit è per fare promozione, ma  – avverte
Franceschini  –  è  necessario  identificare  i  Paesi  in  cui
muoversi e su quali target puntare». Incentivi ne sono stati
fatti, ricorda il ministro, citando il tax credit, ma «poi
deve arrivare la risposta dei privati».  Tra gli ambiti di
intervento in termini di offerta, si sta lavorando sui «grandi
cammini,  che  uniscono  turismo  lento,  cultura  e  religione»
sulle  linee  ferroviarie,  sulla  grande  ciclabile  Venezia-
Torino,  sul  sistema  dell’hotel  diffuso  «con  il  quale  si
potrebbero ripopolare tutti gli Appennini». Insomma, bisogna
«unire  le  nostre  eccellenze,  è  stato  sciocco  in  passato
distinguere tutto. Non esiste divisione fra arte, archeologia,
enogastronomia,  moda  e  shopping:  sono  parte  della  stessa
offerta».

Non è un caso che la sua giornata sia perciò proseguita con la
visita  all’Accademia  Carrara.  «Un  bellissimo  restauro.  Una
delle  più  grandi  collezioni  italiane  di  capolavori»  è  il
pensiero che ha voluto condividere con i follower insieme alle
immagini  dei  quadri  più  prestigiosi  della  pinacoteca
cittadina. Il ministro ha visitato anche la GAMeC – Galleria
d’Arte  Moderna  e  Contemporanea  per  vedere  il  lavoro  di



allestimento dell’imminente mostra dell’artista russo Malevič.
Tappa successiva il sito Unesco di Crespi d’Adda.

 


